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Cinquanta opere del pittore Giovanni Fattori, nume dell’Accademia fiorentina, geniale artista che 
a metà Ottocento ritrae la Toscana dalla Versilia fino alla Maremma, Livorno e Castiglioncello. La 
Società di Belle Arti (Centro Matteucci) in collaborazione con il Comune di Forte dei Marmi e 
Villa Bertelli, ha raccolto molti di questi straordinari dipinti pieni di fascino che sono stati messi in 
mostra dal 22 Luglio fino al 20 Novembre nello spazioso Fortino di Leopoldo, con il titolo 
‘L’Universo di Fattori’  
Orario: tutti i giorni 17-24, mercoledì 10-13, dal 5 settembre mercoledì, venerdì, sabato e domenica 
10-12.30 e 16.30-19.30, con aperture straordinarie dal 31 Ottobre al 2 Novembre 
Nella mostra anche un inedito, 'In marcia', una tavoletta a olio del 1885.  
L’allestimento si sviluppa in sette sezioni tematiche divise sui due piani del Fortino in un percorso 
che parla dell’inizio della Macchia (con qualche eco ‘dal sen fuggita’ del Fattori neoclassico) e poi 
della nuova tecnica applicata alla documentazione delle battaglie risorgimentali e al paesaggio, da 
quello di Castiglioncello e delle campagne a quello della Firenze del progetto urbanistico del Poggi. 
Non mancano ritratti sorprendenti di amici e parenti, fra introspezione e realismo. Tuttavia sono le 
scene dedicate alla natura e alle sue straordinarie architetture le opere più significative. Una natura 
vissuta dal pittore come laboratorio di sperimentazione per la sua tecnica e al tempo stesso come 
testo poetico. Alberi come quinte di un racconto dove la luce filtra con tutta la sua magia, dove gli 
animali (i celebri buoi ma anche i cavalli) appaiono in veste sacrale, quasi come numi tutelari, e 
dove gli uomini, spesso piegati dalla fatica, hanno perso i lineamenti del volto, misere comparse di 
un racconto che non li vede più come protagonisti.  
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